
Il sotto riportato Ordine del Giorno presentato dai gruppi consiliari Per Me 
Modena e Sel E' STATO APPROVATO dal Consiglio comunale, con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 19
Consiglieri votanti: 19

Favorevoli 19: i consiglieri Bortolamasi,  Campana,  Carpentieri,  Cugusi,   De Lillo, Di
                        Padova,  Fasano,  Forghieri,  Lenzini,  Liotti, Maletti, Malferrari, Morini,
                        Pacchioni, Poggi, Querzè, Rocco, Stella, Trande e Venturelli

Risultano  assenti  i  consiglieri  Arletti,  Baracchi,  Bortolotti,  Bussetti,  Fantoni,  Galli, 
Montanini, Morandi, Pellacani, Rabboni, Santoro, Scardozzi e il Sindaco Muzzarelli

Il Consiglio Comunale

 Premesso:

• che  il  danno  economico  diretto  derivante  da  furti  di  biciclette  a  Modena  è 
stimato in circa 500.000 euro annui;

• che i furti rappresentano un forte deterrente all’uso continuativo della bicicletta; 
• che il  fenomeno dei furti  di  biciclette  è legato  al  mercato della  ricettazione 

tramite l'acquisto dell'usato di incerta provenienza da parte dei ciclisti;

considerato:

• che il fenomeno dei furti va aggredito sul versante della prevenzione e su quello 
del contrasto della ricettazione.

ritenuto:
 

• che  molte  azioni  siano  state  messe  in  campo  sul  versante  della  prevenzione 
attraverso:
- l'identificazione delle biciclette tramite la targa, 
- la promozione di antifurti di qualità con l'adesione del Comune alla campagna 
promossa 
  dalla FIAB, 
- la realizzazione dei portabici "Modena", più sicuri delle rastrelliere,

            - i depositi protetti per bici; 
visto:

• che l'Ordine del Giorno Prot. n. 163398/2015, approvato  in data 09/03/2015  dal 
Consiglio Comunale e avente per oggetto "Azioni di contrasto al fenomeno dei 
furti  di  biciclette"  chiede  all'Amministrazione  Comunale  di   impegnarsi  "  in 
azioni concrete per prevenire i furti di biciclette, in collaborazione con le (...) 
Associazioni e le FF.OO. in un’ottica di collaborazione tra Enti ed Istituzioni, in 
grado di fornire risposte concrete alla cittadinanza;



constatato:

• che è necessario avviare azioni  di  contrasto della ricettazione incidendo sul 
vantaggio economico che alcuni  traggono dai furti  di  biciclette  che,  nel  caso 
venisse a mancare, produrrebbe l'estinzione del fenomeno;

• che   i  ladri  rubano  se  possono  trarre  utili,  attraverso  la  vendita  a  un 
commerciante; 

• che  il  commerciante  vende  il  prodotto  ricettato  e  alimenta  a  sua  volta  il 
fenomeno;

• che il cliente potenziale acquista un prodotto ricettato solo se lo paga meno di 
quello regolare;

invita il Sindaco e la Giunta:  

a  valutare   l'attuazione  del  progetto Usato  Sicuro,  anche  usufruendo  della 
collaborazione della FIAB, con  l'obiettivo di  promuovere il mercato dell'usato sicuro e 
disincentivare  i  fenomeni  di  ricettazione,  attraverso  la  stipula  di  una   Convenzione 
Comune - Commercianti di bici che preveda:
- l'identificazione dei negozi aderenti, 
- l'identificazione delle bici usate e poste in vendita dai negozianti  con la targa Bici 
Sicura, 
- la promozione del circuito legale di vendita dell'usato attraverso un'apposita campagna 
di comunicazione;
- il coordinamento delle forze dell'ordine nell'attuazione di controlli metodici e mirati ai 
venditori  a  rischio  di  commercializzare  usato  di  dubbia  provenienza,  anche  per  gli 
aspetti fiscali  non prevedibili dalla Convenzione Comune -Commercianti di biciclette.

 


